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ELENCO DEGLI AGGIORNAMENTI 
 
Il presente documento è aggiornato alla luce delle seguenti modifiche legislative: 
 
- Legge 14 novembre 2024 n. 166 di conversione in legge, con modificazioni, del D. L. 16 

settembre 2024 n. 131 recante disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi derivanti da atti 
dell'Unione europea e da procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei confronti dello 
Stato italiano; 

- D. Lgs. 26 settembre 2024 n. 141 “Disposizioni nazionali complementari al Codice doganale 
dell’Unione e revisione del sistema sanzionatorio in materia di accise e altre imposte indirette 
sulla produzione e sui consumi”; 

- D. Lgs. 4 settembre 2024 n. 138 di recepimento della direttiva (UE) 2022/2555, relativa a 
misure per un livello comune elevato di cybersicurezza nell'Unione, recante modifica del 
regolamento (UE) n. 910/2014 e della direttiva (UE) 2018/1972 e che abroga la direttiva (UE) 
2016/1148; 

- L. 9 agosto 2024 n. 114, recante modifiche al codice penale, al codice di procedura penale, 
all'ordinamento giudiziario e al codice dell'ordinamento militare; 

- L. 8 agosto 2024 n. 112 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 4 luglio 
2024 n. 92, recante misure urgenti in materia penitenziaria, di giustizia civile e penale e di 
personale del Ministero della giustizia; 

- L. 28 giugno 2024 n. 90 “Disposizioni in materia di rafforzamento della cybersicurezza 
nazionale e di reati informatici”; 

- L. 22 gennaio 2024, n. 6 recante disposizioni sanzionatorie in materia di distruzione, 
dispersione, deterioramento, deturpamento, imbrattamento e uso illecito di beni culturali o 
paesaggistici e modifiche agli artt. 518 duodecies, 635 e 639 del codice penale; 

- L. 9 ottobre 2023 n. 137 di conversione in legge, con modificazioni, del Decreto Legge 10 
agosto 2023 n. 105, recante disposizioni urgenti in materia di processo penale, di processo 
civile, di contrasto agli incendi boschivi, di recupero dalle tossicodipendenze, di salute e di 
cultura, nonché in materia di personale della magistratura e della pubblica amministrazione;  

- L. 10 agosto 2023 n. 103 - di conversione in legge, con modificazioni, del D. L. 13 giugno 
2023 n. 69, recante disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi derivanti da atti 
dell'Unione europea e da procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei confronti dello 
Stato italiano; 

- L. 14 luglio 2023 n. 93 recante disposizioni per la prevenzione e la repressione della diffusione 
illecita di contenuti tutelati dal diritto di autore; 

- D. Lgs. 10 marzo 2023 n. 24 (cd. Decreto Whistleblowing) prevede la costituzione di specifici 
canali di segnalazione interna ed esterna nel pedissequo rispetto delle condizioni previste dal 
decreto stesso e degli obblighi di riservatezza e di trattamento dei dati personali previsti dal 
Regolamento (UE) 2016/679 e dal D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, e introduce dettagliate 
misure poste a tutela dell’identità del soggetto segnalante, della trasparenza nella gestione 
delle segnalazioni nonché della protezione del segnalante medesimo da possibili azioni 
ritorsive; 
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- L. 3 marzo 2023 n. 17, di conversione in legge con modificazioni del Decreto Legge 5 gennaio 
2023 n. 2; 

- D. Lgs. 2 marzo 2023 n. 19 “Attuazione della direttiva (UE) 2019/2121 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27.11.2019, che modifica la direttiva (UE) 2017/1132 per quanto 
riguarda le trasformazioni, le fusioni e le scissioni transfrontaliere; 

- D. Lgs. 4 ottobre 2022 n. 156, contenente disposizioni correttive e integrative del Decreto 
Legislativo 14 luglio 2020, n. 75 di attuazione della direttiva (UE) 2017/1371 relativa alla 
lotta contro la frode che lede gli interessi finanziari dell'Unione mediante il diritto penale. 

 
  



 

 

SEDE LEGALE ED UFFICI AMMINISTRATIVI: CONTRADA BAGALI SN – 96010 MELILLI (SR) 

Tel 095/7357324 – Fax 095/7357016 E-mail paradiviservizi@paradiviservizi.it  -  Sito: www.paradiviservizi.it 

P. IVA n° 02681420879 – C. F. n. 07797300584 

 
 

5 

 

 

INDICE  
 

1. LA RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DELLE PERSONE GIURIDICHE .......... 6 
1.1. LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO: IL DECRETO LEGISLATIVO N. 231/2001 .................................. 6 
1.2. L’ADOZIONE DEL MODELLO ORGANIZZATIVO QUALE STRUMENTO DI PREVENZIONE ED ESENZIONE 

DELLA RESPONSABILITA’ DELLA SOCIETA’ .............................................................................. 10 
1.3. I CODICI DI COMPORTAMENTO DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA ......................................... 11 

2. LA SOCIETÀ PARADIVI SERVIZI S.R.L. ......................................................................... 16 
2.1. OGGETTO SOCIALE E STRUTTURA DI PARADIVI SERVIZI S.R.L. ................................................... 16 
2.2. FINALITÀ E STRUTTURA DEL MODELLO ORGANIZZATIVO DI PARADIVI SERVIZI S.R.L. ............... 18 
2.3. INTERAZIONE DEL MODELLO CON GLI ALTRI SISTEMI DI GESTIONE ADOTTATI DALLA SOCIETÀ . 20 
2.4. DIFFUSIONE DEL MODELLO E FORMAZIONE DELLE RISORSE ...................................................... 21 
2.5. IL CODICE ETICO DI PARADIVI SERVIZI S.R.L. ............................................................................. 22 

3. L’ORGANISMO DI VIGILANZA ......................................................................................... 24 
3.1. INDIVIDUAZIONE E STATUTO DELL’O.D.V. DI PARADIVI SERVIZI S.R.L. ...................................... 24 
3.2. POTERI E COMPITI DELL’O.D.V. ................................................................................................. 26 
3.3. I FLUSSI INFORMATIVI ............................................................................................................... 28 

4. SEGNALAZIONI E WHISTLEBLOWING ............................................................................ 29 
4.1. IL SISTEMA DI SEGNALAZIONE DELLE VIOLAZIONI .................................................................... 29 
4.2. LE SEGNALAZIONI ORDINARIE .................................................................................................. 29 
4.3. LE SEGNALAZIONI WHISTLEBLOWING ......................................................................................... 30 

4.3.1. I canali di segnalazione interna ....................................................................................... 30 
4.3.2. I canali di segnalazione esterna ....................................................................................... 32 
4.3.3. Misure di protezione del segnalante ................................................................................. 32 

5. IL SISTEMA DISCIPLINARE ............................................................................................... 34 
5.1. OBIETTIVI E PRINCIPI DEL SISTEMA DISCIPLINARE .................................................................... 34 
5.2. SANZIONI APPLICABILI .............................................................................................................. 35 

5.2.1. Nei confronti dei dipendenti e dei responsabili di funzione ............................................. 35 
5.2.2. Nei confronti degli amministratori e dei sindaci .............................................................. 35 
5.2.3. Nei confronti di consulenti, collaboratori esterni o altri soggetti terzi ............................ 36 
5.2.4. Nei confronti di chi viola il decreto whistleblowing ......................................................... 36 

 
 

  



 

 

SEDE LEGALE ED UFFICI AMMINISTRATIVI: CONTRADA BAGALI SN – 96010 MELILLI (SR) 

Tel 095/7357324 – Fax 095/7357016 E-mail paradiviservizi@paradiviservizi.it  -  Sito: www.paradiviservizi.it 

P. IVA n° 02681420879 – C. F. n. 07797300584 

 
 

6 

1. LA  RESPONSABILITÀ  AMMINISTRATIVA  DELLE  

PERSONE  GIURIDICHE   

 

1.1. LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO: IL DECRETO LEGISLATIVO N. 231/2001 

Il D. Lgs. 8 giugno 2001 n. 231, emanato in esecuzione della delega di cui all’art. 11 della L. 29 
settembre 2000 n. 300, ha introdotto per la prima volta nell’ordinamento giuridico italiano la 
responsabilità degli enti per i reati commessi nel loro interesse o vantaggio. Tale Decreto si applica 
agli enti dotati di personalità giuridica, alle società e alle associazioni anche prive di personalità 
giuridica con esclusione dello Stato, degli enti pubblici territoriali, degli enti pubblici non economici 
nonché degli altri enti che svolgono funzioni di rilievo costituzionale. 
Sebbene il Legislatore abbia definito come “amministrativa” la responsabilità dell’ente, 
l’accertamento dell’illecito è affidato al giudice penale, secondo le regole proprie del diritto penale. 
Tuttavia, la responsabilità della persona fisica e quella dell’ente giuridico rimangono distinte ed 
autonome atteso che la responsabilità dell’ente prescinde dalla punibilità in concreto dell’autore del 
reato, a nulla rilevando la circostanza che quest’ultimo non sia stato identificato, non sia imputabile 
o che il reato si sia estinto per una causa diversa dall’amnistia. 
In particolare, secondo la nuova disciplina, l’ente può essere chiamato a rispondere della commissione 
di un illecito soltanto qualora ricorrano i seguenti requisiti, previsti dal D. Lgs. n. 231/2001. 
 

a) La commissione di un illecito ricompreso tra i delitti espressamente indicati nel D. Lgs. 
n. 231/2001 

La responsabilità del soggetto collettivo è subordinata alla commissione di un illecito tra quelli 
tassativamente indicati nel D. Lgs. n. 231/2001 (cd. reati presupposto). Si tratta, in particolare, di un 
elenco ampio ed eterogeneo che comprende i seguenti delitti: 

• Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente pubblico o dell’Unione 
Europea o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica in danno dello Stato o 
di un ente pubblico e frode nelle pubbliche forniture (art. 24 D. Lgs. n. 231/2001); 

• Delitti informatici e trattamento illecito di dati (art. 24 bis D. Lgs. n. 231/2001); 

• Delitti di criminalità organizzata (art. 24 ter D. Lgs. n. 231/2001); 

• Peculato, indebita destinazione di denaro o cose mobili, concussione, induzione indebita a dare o 
promettere utilità e corruzione (art. 25 D. Lgs. n. 231/2001); 

• Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 
riconoscimento (art. 25 bis D. Lgs. n. 231/2001); 

• Delitti contro l’industria e il commercio (art. 25 bis1. D. Lgs. n. 231/2001); 

• Reati societari (art. 25 ter D. Lgs. n. 231/2001); 

• Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico (art. 25 quater D. Lgs. n. 
231/2001); 

• Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25 quater1. D. Lgs. n. 231/2001); 

• Delitti contro la personalità individuale (art. 25 quinquies D. Lgs. n. 231/2001); 

• Abusi di mercato (art. 25 sexies D. Lgs. n. 231/2001); 



 

 

SEDE LEGALE ED UFFICI AMMINISTRATIVI: CONTRADA BAGALI SN – 96010 MELILLI (SR) 

Tel 095/7357324 – Fax 095/7357016 E-mail paradiviservizi@paradiviservizi.it  -  Sito: www.paradiviservizi.it 

P. IVA n° 02681420879 – C. F. n. 07797300584 

 
 

7 

• Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela 
della salute e sicurezza sul lavoro (art. 25 septies D. Lgs. n. 231/2001); 

• Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché 
autoriciclaggio (art. 25 octies D. Lgs. n. 231/2001); 

• Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti e trasferimento fraudolento di 
valori (art. 25 octies.1 D. Lgs. n. 231/2001); 

• Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (art. 25 novies D. Lgs. n. 231/2001); 

• Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria 
(art. 25 decies D. Lgs. n. 231/2001); 

• Reati ambientali (art. 25 undecies D. Lgs. n. 231/2001); 

• Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 25 duodecies D. Lgs. n. 
231/2001); 

• Razzismo e xenofobia (art. 25 terdecies D. Lgs. n. 231/2001); 

• Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d’azzardo 
esercitati a mezzo di apparecchi vietati (art. 25 quaterdecies D. Lgs. n. 231/2001); 

• Reati tributari (art. 25 quinquiesdecies D. Lgs. n. 231/2001); 

• Contrabbando (art. 25 sexiesdecies D. Lgs. n. 231/2001); 

• Delitti contro il patrimonio culturale (art. 25 septiesdecies D. Lgs. n. 231/2001);  

• Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (art. 25 
duodevicies D. Lgs. n. 231/2001). 

Per una disamina approfondita delle singole fattispecie di reato si rinvia all’Elenco dei reati 

presupposto e delle sanzioni, allegato al presente Modello. 
 

b) La commissione del reato da parte di soggetti in posizione apicale o di loro sottoposti 
La condotta illecita deve essere realizzata da soggetti funzionalmente legali all’ente, raggruppati dalla 
legge in due diverse macrocategorie: i soggetti in posizione apicale ed i loro sottoposti. 
Nello specifico, possono definirsi soggetti apicali coloro che si pongono al vertice della struttura 
aziendale e che s’identificano con essa, esprimendo la volontà dell’impresa. Si tratta, secondo la 
previsione legislativa, di persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 
direzione dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale 
nonché di persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dello stesso. 
A titolo esemplificativo, sono soggetti apicali: i rappresentanti legali, i direttori generali, gli 
amministratori, i dirigenti, i direttori, i preposti alle sedi secondarie, i soci, nonché tutti i soggetti 
delegati dai soci e/o dai rappresentanti legali ad esercitare attività di gestione o direzione dell’ente o 
delle sedi distaccate. Sono esclusi i membri del Collegio Sindacale in quanto non esercitano funzioni 
gestorie ma hanno solo poteri di controllo.  
La seconda categoria è invece rappresentata dalle persone sottoposte alla direzione e alla vigilanza 

dei soggetti apicali e racchiude i dipendenti dell’ente e tutti coloro che, per mandato o per contratto, 
agiscono in suo nome, conto o interesse quali, ad esempio, il responsabile del servizio di prevenzione 
e protezione, il medico competente, i collaboratori o i parasubordinati. Con riguardo ai consulenti 
esterni che operano continuativamente per la società (agenti o fornitori), occorre valutare l’effettivo 
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svolgimento di mansioni aziendali sotto la direzione o il controllo di soggetti apicali, secondo quanto 
previsto dalla normativa giuslavoristica.  
 
L’individuazione di tali figure richiede un approccio elastico e di tipo funzionale, incentrato 
sull’attività concretamente svolta dal soggetto autore del reato presupposto.  
Inoltre, la differenza tra le due categorie soggettive non è puramente formale ma produce incisive 
conseguenze sul piano probatorio. 
Ed infatti, in caso di commissione di un reato presupposto da parte di un soggetto subordinato, l'ente 
è responsabile se la commissione del reato è stata resa possibile dall'inosservanza degli obblighi di 
direzione o vigilanza e, dunque, se vi sia stato un deficit di controllo da parte dei soggetti a ciò 
preposti. L’inosservanza di tali obblighi è esclusa se l'ente, prima della commissione del reato, ha 
adottato ed efficacemente attuato un modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a 
prevenire reati della specie di quello verificatosi. 
Per ciò che concerne i reati commessi dai soggetti che rivestono una posizione apicale, sussiste invece 
una presunzione di responsabilità a carico dell’ente che può essere superata soltanto fornendo la prova 
della correttezza del proprio operato, dimostrando in particolare che: 

a) l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, 
modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della specie di quello 
verificatosi; 

b) il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli di curare il loro 
aggiornamento è stato affidato a un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa 
e di controllo; 

c) gli autori hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i modelli di organizzazione e 
di gestione adottati e attuati dall’ente; 

d) non vi è stata omessa o insufficienza vigilanza da parte dell’organismo dell’ente dotato di 
poteri di iniziativa e controllo. 

In sostanza, in caso di commissione di un reato presupposto da parte di un soggetto apicale, l’ente 
che non vorrà incorrere nelle pesanti sanzioni previste dal D. Lgs. n. 231/2001 dovrà dimostrare di 
aver fatto tutto il possibile per evitare la commissione del predetto reato, avendo adottato efficaci e 
idonei Modelli di organizzazione e di gestione, provando altresì che l’autore abbia attuato una 
condotta ingannevole e subdola, di aggiramento e non di semplice “frontale” violazione delle 
prescrizioni adottate (Cass. Pen., Sez. V, 18.12.2013 n. 4677).  
 

c) L’interesse o il vantaggio dell’ente 
Per configurare la responsabilità della persona giuridica è infine necessario che l’ente abbia tratto un 
profitto o un vantaggio dalla commissione dell’illecito.  La dottrina e la giurisprudenza concordano 
nel ritenere che i termini “interesse” e “vantaggio” abbiano un differente significato e siano, pertanto, 
alternativi e concorrenti. 
L’“interesse” ha una valenza soggettiva e si riferisce alla volontà della persona fisica che ha 
materialmente commesso il reato: questi deve aver agito con l’intento di favorire l’ente, anche solo 
parzialmente o indirettamente. L’indagine sulla sussistenza di tale requisito richiede una verifica ex 



 

 

SEDE LEGALE ED UFFICI AMMINISTRATIVI: CONTRADA BAGALI SN – 96010 MELILLI (SR) 

Tel 095/7357324 – Fax 095/7357016 E-mail paradiviservizi@paradiviservizi.it  -  Sito: www.paradiviservizi.it 

P. IVA n° 02681420879 – C. F. n. 07797300584 

 
 

9 

ante, avendo riguardo all’intenzione posseduta dall’agente al momento della commissione del fatto, 
secondo un metro di giudizio marcatamente soggettivo.  
La responsabilità dell’ente sussiste anche quando, perseguendo il proprio autonomo interesse, la 
condotta illecita appaia ex ante in grado di realizzare anche quello del soggetto collettivo, essendo 
poi del tutto irrilevante che lo stesso effettivamente venga conseguito (cfr. Cassazione Penale, Sez. 
II, 5.10.2017 n. 295).  
In definitiva, affinché possa ascriversi all'ente la responsabilità per il reato, è sufficiente che la 
condotta dell'autore tenda oggettivamente e concretamente a realizzare, nella prospettiva del soggetto 
collettivo, anche l'interesse del medesimo.  
Si attribuisce invece al “vantaggio” una connotazione di tipo oggettivo, relativa ai risultati effettivi 
della condotta tenuta dal soggetto agente e che possono essere conseguiti dall’ente anche quando la 
persona fisica non abbia agito nel suo interesse. Il vantaggio richiede sempre una valutazione ex post, 
operata sulla base degli effetti concretamente derivati dalla realizzazione dell'illecito (Cass. Pen., 
Sezioni Unite, 24.4.2014, Espenhahn) a nulla rilevando l’assenza di un fine pro societate.  

Non è necessario che abbiano un contenuto strettamente economico, ben potendo consistere anche 
nell’acquisizione di particolari posizioni di mercato e/o di vantaggi strategici. 
Secondo la giurisprudenza, anche il risparmio dei costi aziendali relativi alle consulenze, agli 
interventi strumentali necessari nonché alle attività di formazione e informazione del personale in 
materia antinfortunistica è idoneo ad integrare il requisito dell’interesse o del vantaggio per l’ente 
(Cass. Pen., Sez. IV, 19.02.2015 n. 18073). 
Con specifico riferimento ai reati di omicidio colposo o di lesioni gravi o gravissime commessi con 
violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro (art. 25 septies D. Lgs. n. 
231/2001), secondo diverse pronunce della Suprema Corte di Cassazione ricorre il requisito 
dell'interesse dell'ente quando la persona fisica, pur non volendo il verificarsi dell'evento morte o 
lesioni del lavoratore, ha consapevolmente agito allo scopo di far conseguire un'utilità alla persona 
giuridica. Ciò accade, ad esempio, quando la mancata adozione delle cautele antinfortunistiche risulti 
essere l'esito, non di una semplice sottovalutazione dei rischi o di una cattiva considerazione delle 
misure di prevenzione necessarie, ma di una scelta precisamente orientata a risparmiare sui costi 
d'impresa: pur non volendo il verificarsi dell'infortunio in danno del lavoratore, l'autore del reato ha 
consapevolmente violato la normativa cautelare allo scopo di soddisfare un interesse dell'ente (ad 
esempio, far ottenere alla società un risparmio sui costi in materia di prevenzione). Ricorre, invece, 
il requisito del vantaggio per l'ente quando la persona fisica, agendo per conto dell'ente, anche non 
volendo la verificazione dell'infortunio del lavoratore, ha violato sistematicamente le norme 
prevenzionistiche e, dunque, ha realizzato una politica d'impresa disattenta alla materia della 
sicurezza sul lavoro, consentendo una riduzione dei costi e un contenimento della spesa con 
conseguente massimizzazione del profitto.  
In particolare, alcuni arresti giurisprudenziali affermano che il requisito del vantaggio dell’ente si 
configura qualora la mancata osservanza della normativa cautelare consenta un aumento della 
produttività (Cass. Pen., Sez. IV, 24.09.2019 n. 43656), o può consistere anche nella velocizzazione 
degli interventi manutentivi che sia tale da incidere sui tempi di lavorazione (Cass. Pen., Sez. IV, 
22.01.2020 n. 13575). 
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In tema di responsabilità degli enti derivante da reati in materia ambientale aventi natura colposa, 
l'interesse e il vantaggio sono stati individuati dalla giurisprudenza sotto forma di risparmio di spesa 
o di massimizzazione della produzione, indipendentemente dalla volontà di ottenere il vantaggio 
stesso. In particolare, essi possono consistere sia nel risparmio economico per l'ente determinato dalla 
mancata adozione di impianti o dispositivi idonei a prevenire il superamento dei limiti tabellari, sia 
nell'eliminazione di tempi morti cui la predisposizione e manutenzione di detti impianti avrebbero 
dovuto dare luogo, con economizzazione complessiva dell'attività produttiva considerando, a tal 
ultimo riguardo, che il risparmio a favore dell'impresa può consistere anche nella sola riduzione dei 
tempi di lavorazione (Cass. Pen., Sez. III, 04.10.2019 n. 3157). 
 
Con il comma 2 dell’art. 5 del D. Lgs. n. 231/2001 il Legislatore ha delimitato la responsabilità del 
soggetto collettivo escludendola nel caso in cui il reato, pur rivelatosi vantaggioso per l’ente, è stato 
commesso dal soggetto agente perseguendo esclusivamente l’interesse proprio o di soggetti terzi.  
La norma va letta in combinato disposto con l’art. 12 comma 1 lett. a) del medesimo Decreto, ove si 
stabilisce un’attenuazione della sanzione pecuniaria per il caso in cui “l’autore del reato ha commesso 

il fatto nel prevalente interesse proprio o di terzi e l’ente non ne ha ricavato vantaggio o ne ha 

ricevuto vantaggio minimo”.  
Se, quindi, il soggetto ha agito perseguendo sia l’interesse proprio, che quello dell’ente, quest’ultimo 
sarà passibile di sanzione. Ove, invece, risulti prevalente l’interesse dell’agente rispetto a quello 
dell’ente, sarà possibile un’attenuazione della sanzione stessa a condizione, però, che l’ente non abbia 
tratto vantaggio o abbia tratto vantaggio minimo dalla commissione dell’illecito; nel caso in cui, 
infine, si accerti che il soggetto ha perseguito esclusivamente un interesse personale o di terzi, l’ente 
non sarà responsabile affatto, a prescindere dal vantaggio eventualmente acquisito.  
 
La responsabilità prevista dal Decreto si configura anche in relazione ai reati commessi all’estero. 
Ed infatti, secondo l’art. 4 del D. Lgs. n. 231/2001, l’ente può essere chiamato a rispondere se: 

• il reato è stato commesso all’estero da un soggetto funzionalmente legato all’ente, ai 
sensi dell’art. 5, comma 1, del D. Lgs. n. 231/2001; 

• l’ente ha la propria sede principale nel territorio dello Stato italiano; 
• sussistono le condizioni previste dagli artt. 7, 8, 9, 10 c.p. 
• lo Stato del luogo in cui è stato commesso il fatto di reato non stia già procedendo nei 

confronti dell’ente. 
 
 

1.2. L’ADOZIONE DEL MODELLO ORGANIZZATIVO QUALE STRUMENTO DI 
PREVENZIONE ED ESENZIONE DELLA RESPONSABILITA’ DELLA SOCIETA’  

Il sistema delineato dal Legislatore prevede che la responsabilità dell’ente possa essere esclusa o 
attenuata qualora lo stesso abbia adottato ed efficacemente attuato un modello di 
organizzazione, gestione e controllo, idoneo a prevenire i reati previsti dal D. Lgs. n. 
231/2001. 
L’adozione del Modello di organizzazione, gestione e controllo (cd. MOGC) rappresenta, 
dunque, un indiscutibile vantaggio per l’ente stesso. In particolare: 
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ü se il MOGC viene adottato ed efficacemente attuato prima della commissione di un reato 
presupposto, esso costituisce un’esimente idonea a far venir meno la responsabilità 
amministrativa dell’ente stesso; 

ü se l’adozione e l’effettiva attuazione del MOGC avvengono in epoca successiva alla 
commissione del reato (ma prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo 
grado) esse valgono quale circostanza attenuante. In particolare, l’adozione del modello può, 
in presenza di altre condizioni, determinare una sensibile riduzione delle sanzioni pecuniarie 
(art. 12 D. Lgs. n. 231/2001) impedire l’applicazione delle sanzioni interdittive o la 
pubblicazione della sentenza di condanna (artt. 17 e 18 D. Lgs. n. 231/2001) nonché implicare 
la sospensione o la revoca delle misure cautelari interdittive eventualmente adottate in corso 
di causa (artt. 49 e 50 D. Lgs. n. 231/2001). 

 
Secondo le linee generali dettate dal Decreto, affinché esplichi il predetto effetto esimente, il 
MOGC deve prevedere misure idonee a garantire lo svolgimento dell’attività dell’ente nel 
rispetto della legge e a rilevare ed eliminare tempestivamente le situazioni di rischio di 
commissione di specifici reati. In particolare, il MOGC deve:  

® individuare le aree a rischio di reato e le attività nel cui ambito possono essere commessi 
reati; 

® prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle 
decisioni dell’ente, in relazione ai reati da prevenire. Si richiede, in altri termini, la 
definizione dei processi decisionali ed operativi e la responsabilizzazione dei diversi soggetti 
aziendali incaricati dello svolgimento di ogni funzione; 

® individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione 
dei reati; 

® prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organo (cd. Organismo di Vigilanza) 
deputato a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del MOGC; 

® introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure in 
esso indicate. 
 
L’efficacia esimente è inoltre subordinata all’adozione di un MOGC che sia non 
esclusivamente formale ma adeguato alla specifica organizzazione ed attività dell’ente. 
Pertanto, esso dovrà essere sottoposto a verifica periodica ed aggiornato nel caso in cui siano 
scoperte significative violazioni delle sue prescrizioni, nonché qualora intervengano 
mutamenti nell’organizzazione aziendale, nell’attività dell’ente o nella disciplina legislativa 
di riferimento. 

 
 

1.3. I CODICI DI COMPORTAMENTO DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 

Il terzo comma dell’art. 6 del D. Lgs. n. 231/2001 stabilisce che i Modelli di organizzazione, gestione 
e controllo possono essere adottati, garantendo le sopraindicate esigenze, sulla base di codici di 
comportamento redatti dalle associazioni rappresentative degli enti e comunicati al Ministero della 
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Giustizia il quale, entro trenta giorni, di concerto con i Ministri competenti, può formulare 
osservazioni sull’idoneità dei Modelli a prevenire i reati. 
La legge consente, pertanto, alle associazioni di categoria l’individuazione di linee guida generali, 
definite Codici di Comportamento o Position Paper, per la costruzione dei modelli organizzativi. 
Anche se non si riconduce espressamente alle predette linee guida un valore regolamentare vincolante 
né presuntivo, è di tutta evidenza che una loro corretta e tempestiva applicazione diventerà punto di 
riferimento per le decisioni giudiziali in materia.  
Nel presente Modello sono state prese in considerazione le seguenti Linee Guida, sviluppate e 
pubblicate da Confindustria e da Fise-Assoambiente (“Modelli organizzativi e sistemi di gestione 

ambientale alla luce dell’estensione del D. Lgs. 231/2001 ai reati contro l’ambiente - Guida per 

l’applicazione del settore della gestione dei rifiuti – edizione 2020”). In data 20 febbraio 2019 è stato 
pubblicato il Documento redatto dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili, d’intesa con l’ABI, il Consiglio Nazionale Forense e Confindustria, recante i “Principi 

consolidati per la redazione dei modelli organizzativi e l’attività dell’organismo di vigilanza e 

prospettive di revisione del D. Lgs. n. 231/2001”, che contiene riferimenti fondamentali per la 
definizione dei principi da seguire per la predisposizione dei Modello 231. 
 

Ø Le Linee Guida di Confindustria per la Costruzione dei Modelli 231:  
Confindustria ha emanato il proprio codice di comportamento (“Linee Guida per la Costruzione dei 

Modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/2001” del 7.03.2002, e “Appendice 

Integrativa” del 3.10.2002, aggiornate nel maggio 2004, nel marzo 2008, nel luglio 2014 e, da ultimo, 
nel giugno 2021) dichiarato idoneo dal Ministero della Giustizia a prevenire i reati indicati nel citato 
Decreto.  
Le modalità operative delineate dalle Linee Guida di Confindustria, alle quali il presente Modello 
Organizzativo è ispirato, constano di tre fasi: 

I. Inventariazione degli ambiti aziendali delle attività. La prima fase comporta una revisione 
globale della realtà aziendale (cd. mappatura delle aree aziendali a rischio e dei reati rilevanti), 
con l’obiettivo di individuare le aree che, in ragione della natura e delle caratteristiche delle 
attività effettivamente svolte, risultano interessate dal potenziale compimento di taluno dei 
reati contemplati dal Decreto. In particolare, occorrerà individuare le fattispecie di reato 
rilevanti per l’ente e, parallelamente, le aree che risultino interessate da eventuali casistiche 
di reato. 

II. Analisi dei rischi potenziali. Secondariamente, occorre procedere all’esame delle possibili 
modalità attuative dei reati nelle diverse aree aziendali individuate secondo il processo di cui 
al punto precedente. 

III. Valutazione, costruzione e adeguamento del sistema dei controlli preventivi. Le attività 
precedenti si completano con una valutazione del sistema dei controlli preventivi 
eventualmente esistente nonché con il suo adeguamento quando ciò si riveli necessario, 
ovvero con la sua costruzione quando l’ente ne sia sprovvisto. La descrizione del sistema dei 
controlli preventivi dovrà essere tale da garantire che i rischi di commissione dei reati, 
secondo le modalità individuate e documentate nella fase precedente, siano condotti ad un 
livello “accettabile”. Secondo costante giurisprudenza, nelle fattispecie dolose tale livello è 
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rappresentato da un sistema di prevenzione che non possa essere superato se non 
fraudolentemente presupponendo, dunque, un aggiramento delle “misure di sicurezza” 
delineate dal Modello. Diversamente, nei casi di reati punibili a titolo di colpa (quali 
l’omicidio colposo e le lesioni personali colpose commesse con violazioni delle norme in 
materia di sicurezza e salute sul lavoro, o i reati colposi ambientali) la soglia di rischio 
accettabile è rappresentata dalla realizzazione di una condotta in violazione del Mogc 
nonostante la puntuale osservanza, da parte dell’Organismo di Vigilanza, degli obblighi di 
controllo previsti dal Decreto.  

 

 

 

Le componenti più rilevanti del sistema di controllo ideato da Confindustria sono:  
• Codice Etico o di comportamento; 
• Sistema organizzativo sufficientemente aggiornato, formalizzato e chiaro; 
• Procedure manuali ed informatiche; 
• Poteri autorizzativi e di firma; 
• Sistemi di controllo integrato; 
• Comunicazione al personale e sua formazione. 

 
Le componenti sopra descritte devono integrarsi organicamente in un’architettura del sistema che 
rispetti una serie di principi di controllo, fra cui: 

ü “ogni operazione, transazione, azione deve essere verificabile, documentata, coerente e 
congrua”; 

ü “nessuno può gestire in autonomia un intero processo”; 
ü “i controlli devono essere documentati”. 
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Ø Il Position Paper di Confindustria del 10.06.2020 in tema di COVID-19: 
In seguito alla emergenza epidemiologica da COVID-19, in data 10 giugno 2020 Confindustria ha 
emanato alcune indicazioni operative (cd. Position paper) in merito al profilo della adeguatezza dei 
Modelli organizzativi adottati ai sensi del Decreto 231, per far fronte ai rischi connessi alla emergenza 
sanitaria, ai connessi obblighi per il datore di lavoro e per la struttura aziendale ed al delicato ruolo 
dell’Organismo di Vigilanza. Infatti, al fine di far fronte all’emergenza, le imprese si sono organizzate 
impostando modalità di lavoro ed organizzative in molti casi diverse da quelle ordinarie e hanno 
dovuto ricorrere a strumenti finora inediti. Sul punto è stato rilevato che il COVID-19 ha amplificato 
alcuni potenziali profili di rischio, sia diretto che indiretto. 

• Rischi diretti: Il rischio diretto è quello del conseguimento del contagio da COVID-19 
all’interno o a causa dell’esercizio dell’attività dell’impresa. Si rientra, in tale ipotesi, 
nell’ambito dei reati in materia di salute e sicurezza dei lavoratori. 

• Adempimenti: rinviando alla parte speciale del presente Modello per una analisi specifica 
delle fattispecie di reato in esame, poiché l’imprenditore ha l’obbligo di predisporre le 
misure adeguate per la tutela dei lavoratori, evitandone l’esposizione al rischio da contagio 
nei luoghi di lavoro, si raccomanda a) di implementare i presidi/protocolli specifici in 
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, aggiornandoli con le misure anti-contagio 
individuate dall’Autorità nei provvedimenti normativi che si sono susseguiti e nel 
Protocollo sottoscritto dal Governo e dalle parti sociali; b) di nominare un Comitato per 
l’applicazione/verifica delle regole del protocollo; c) reportistica adeguata dei presidi posti 
in essere; d) vigilanza rafforzata dell’OdV, anche attraverso riunioni periodiche con il 
Comitato di gestione dell’emergenza; e) potenziamento dei flussi informativi da e verso 
l’ente; 

• Rischi indiretti: l’epidemia può costituire una occasione per la commissione di alcune 
fattispecie di reato già incluse nel catalogo dei reati presupposto ma, in sé considerate, non 
direttamente connesse alla gestione del rischio di contagio, come, ad esempio, il delitto di 
corruzione tra privati, corruzione e altri delitti contro la P.A., caporalato e impiego di 
cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare; reati contro l’industria e il commercio; 
ricettazione, riciclaggio e autoriciclaggio; reati di criminalità organizzata; reati informatici 
e violazioni in materia di diritto d’autore; reati ambientali, in relazione all’attività di 
smaltimento dei dispositivi di protezione. 

• Rimedi: Rinviando alla Parte Speciale del presente MOGC l’analisi dettagliata del risk 

assessment anche sotto tale ultimo aspetto, l’indicazione generale di Confindustria per le 
imprese già dotate di un modello organizzativo è di rafforzare le procedure, adeguandone 
l’applicazione, ove necessario, per allinearle ai diversi contesti organizzativi determinatisi 
in occasione del COVID-19. 

Nonostante la fine della fase di emergenza, si ritiene che le indicazioni fornite da Confindustria sopra 
enucleate debbano comunque essere mantenute e rispettate al fine di prevenire ulteriori eventuali 
nuove emergenze sanitarie, anche alla luce delle istruzioni fornite dal “Protocollo condiviso di 
aggiornamento delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-coV-
2/COVID-19 negli ambienti di lavoro” del 30.6.2022. In tale direzione, PARADIVI SERVIZI S.R.L. 
ha adottato una Procedura Interna 231 relativa alla gestione delle emergenze sanitarie.  
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Ø Le Linee guida emanate da ANAC in materia di protezione delle persone che segnalano 
violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni 
delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle 
segnalazioni esterne: 

Approvate con Delibera n. 311 del 12 luglio 2023, tali Linee Guida sono volte a garantire la 
protezione – sia in termini di tutela della riservatezza che di tutela da ritorsioni - dei soggetti che si 
espongono con segnalazioni, denunce o con divulgazioni pubbliche.  
L’applicazione pratica delle predette Linee Guida è stata altresì pensata e costruita per PARADIVI 
SERVIZI S.R.L. sulla scorta delle indicazioni fornite dalla “Nuova disciplina Whistleblowing. 
Guida Operativa per gli enti privati” emanata da CONFINDUSTRIA nell’ottobre 2023. 
La Società ha così inteso dare attuazione alla disciplina contenuta nel D. Lgs. 10 marzo 2023 n. 24 - 
che recepisce in Italia la Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 
ottobre 2019 riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione 
(cd. Decreto Whistleblowing) - orientata, da un lato, a garantire la manifestazione della libertà di 
espressione e di informazione, e dall’altro, a contrastare e prevenire la corruzione e la cattiva 
amministrazione nel settore pubblico e privato. 
In tale ottica, PARADIVI SERVIZI S.R.L. ha adottato due Procedure Interne 231 - una relativa alla 
descrizione delle modalità di segnalazione di condotte illecite e delle violazioni del Codice Etico e 
del MOGC della Società, con indicazione delle tutele riservate al soggetto segnalante ed una relativa 
alla gestione delle segnalazioni. 
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2. LA  SOCIETÀ  PARADIVI  SERVIZI  S.R.L. 

 
2.1. OGGETTO SOCIALE E STRUTTURA DI PARADIVI SERVIZI S.R.L.  

PARADIVI SERVIZI S.R.L. è una Società a responsabilità limitata con sede legale in Melilli (SR), 
Contrada Bagali s.m., 96100 - P. IVA 02681420879, C.F. 07797300584, iscritta al Registro delle 
Imprese di Siracusa con il medesimo numero ed al REA con il numero 144481. 
Costituita nel 1987 ed attualmente ubicata all’interno del Sito della Società CISMA AMBIENTE 
S.p.A., la Società è specializzata nella gestione dei servizi ambientali (quali trasporto e smaltimento 
dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi), nelle opere di bonifica e negli interventi di protezione 
ambientale, ponendosi da sempre il duplice obiettivo di ridurre al minimo l'impatto delle proprie 
attività sull'ambiente esterno e di adeguare le procedure utilizzate alle disposizioni normative ed alle 
continue evoluzioni tecnico-scientifiche.  
La Società PARADIVI SERVIZI S.R.L. si occupa prevalentemente della gestione operativa della 
discarica di CISMA AMBIENTE S.p.A., con la quale condivide i locali e la proprietà. La permanenza 
della Società PARADIVI S.R.L. all’interno di CISMA è regolamentata da un contratto di locazione 
tra le parti, avente ad oggetto alcuni uffici amministrativi, le officine per le manutenzioni dei mezzi 
ed il piazzale di sosta degli automezzi.  
PARADIVI SERVIZI S.R.L. possiede un ampio parco mezzi ed è convenzionata con diversi impianti 
di smaltimento ed imprese di trasporto, rigorosamente certificati, attraverso i quali è in grado di 
garantire interventi mirati ed efficaci. Opera come fornitore di enti pubblici e privati, aziende e 
Amministrazioni locali e statali. 
PARADIVI SERVIZI S.R.L. è iscritta all'Albo Nazionale delle Imprese che si occupano della 
gestione dei rifiuti al numero PA0251O - categoria 1 classe C “raccolta e trasporto di rifiuti urbani” 
- categorie 4 classe B “raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi” - categoria 5 classe C 
“raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi” - categoria 8 classe A “intermediazione e 
commercio di rifiuti senza detenzione” - categoria 9 classe A “bonifica di siti” e - categoria 10B classe 
D “attività di bonifica di beni contenenti amianto”. 
La Società ha conseguito le certificazioni dei sistemi di gestione UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN 
ISO 14001:2015, UNI EN ISO 45001:18 e dispone di Attestazione SOA per le categorie OG1 
classifica III “Edifici civili e industriali”, OG3 classifica II “Strade, autostrade, ponti, viadotti, 

ferrovie, metropolitane”, OG6 classifica II “Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione e di 

evacuazione”, OG11 classifica I “Impianti tecnologici”, OG12 classifica VIII “Opere ed impianti di 

bonifica e protezione ambientale”, OS22 classifica II “Impianti di potabilizzazione e depurazione”, 
OS24 classifica II “Verde e arredo urbano”, e OS26 classifica II “Pavimentazioni e sovrastrutture 

speciali” ed è iscritta all'Albo Nazionale delle Imprese che si occupano della gestione dei rifiuti al 
numero PA0251O - categoria 1 classe C “raccolta e trasporto di rifiuti urbani” - categorie 4 classe 
B “raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi” - categoria 5 classe C “raccolta e trasporto 

di rifiuti speciali pericolosi” - categoria 8 classe A “intermediazione e commercio di rifiuti senza 

detenzione” - categoria 9 classe A “bonifica di siti” e - categoria 10B classe D “attività di bonifica di 

beni contenenti amianto”. 
 



 

 

SEDE LEGALE ED UFFICI AMMINISTRATIVI: CONTRADA BAGALI SN – 96010 MELILLI (SR) 

Tel 095/7357324 – Fax 095/7357016 E-mail paradiviservizi@paradiviservizi.it  -  Sito: www.paradiviservizi.it 

P. IVA n° 02681420879 – C. F. n. 07797300584 

 
 

17 

Nello specifico, infatti, la Società si occupa della gestione dell’intero iter di smaltimento dei rifiuti, 
svolgendo attività che spaziano dalla fase di consulenza e studio programmato dello smaltimento o 
del recupero del rifiuto a quella relativa alla valutazione della fattibilità delle possibili forme di 
recupero nonché all’individuazione dell'impianto più idoneo, provvedendo all’occorrenza anche al 
trasporto e al rilascio della relativa documentazione secondo la normativa vigente. A tal fine, 
PARADIVI SERVIZI S.R.L. assume la gestione di diversi impianti e stazioni aventi ad aggetto le 
attività di:  

• smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi e non pericolosi; 
• trasferimento di rifiuti urbani; 
• conferimento di rifiuti raccolti in modo differenziato; 
• stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi; 
• trattamento chimico, fisico e/o biologico di rifiuti; 
• discarica per rifiuti urbani trattati o meno, inerti, rifiuti speciali e pericolosi; 
• termodistruzione di rifiuti urbani e di rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi. 

La Società effettua inoltre servizi di bonifica e sanificazione ambientale, svolge attività di raccolta 
differenziata e inertizzazione con relativo smaltimento di rifiuti ospedalieri, rifiuti radioattivi solidi o 
aeriformi, antibiotici, disinfettanti, farmaceutici, medicinali scaduti in genere, liquidi radiologici di 
fissaggio e sviluppo, prodotti chimici olii, batterie e pile usate, colori e vernici; servizi di prelievo, 
trasporto, stoccaggio e smaltimento dei rifiuti speciali, tossici e nocivi; servizi di disinfestazioni, 
spurgo, aspirazione di liquidi, liquami e fanghi in genere; svuotamento e pulizia di pozzetti stradali, 
fosse biologiche e vasche di decantazione; pulizia e disintasamento di fognature e tubazioni in genere 
ivi comprese le attività di autotrasporto per conto terzi, di rappresentanza di case produttrici di 
macchinari ed attrezzature necessarie per le predette operazioni.  
La Società esegue opere di bonifica ex situ, off site e on site, bonifica in situ e di impianti e fabbricati 
da attività industriali dismesse; utilizza le più moderne e sofisticate tecniche disponibili per attuare 
opere di manutenzione e bonifica di serbatoi e vasche industriali, di rimozione, smaltimento e bonifica 
dell'amianto (sia in matrice compatta che friabile di manufatti di qualsiasi tipo), decorticazione dei 
terreni inquinati, trattamento dei rifiuti contenuti nel sito inquinato, raccolta, trasporto, trattamento, 
smaltimento e recupero rifiuti nonché ripristino del sito e sua restituzione alla comunità.  
PARADIVI SERVIZI S.R.L. è in grado di intervenire in casi di emergenza ambientale, in 
cooperazione con gli enti preposti al controllo e alla gestione del territorio, fornendo adeguato 
supporto logistico, tecnico-specialistico, operativo e giuridico in occasione del verificarsi di eventi 
(calamità naturali, gravi incidenti) che determinano un alto rischio per la salute e la sicurezza 
dell'uomo e delle matrici ambientali coinvolte (aria, terreno, acqua, vegetazione), operando per la 
messa in sicurezza dei luoghi, per il recupero di eventuali contaminanti sversati, l'eliminazione di 
condizioni di rischio e il ripristino immediato delle vie di comunicazione e delle normali condizioni 
di sicurezza. 
La Società offre inoltre servizi di pulizie industriali e civili; attività di manutenzione di grandi 
impianti, di stabili, di parchi e giardini; servizi per l’edilizia e di spazzamento neve. 
Secondo quanto previsto dallo Statuto, PARADIVI SERVIZI S.R.L. può attuare i propri scopi 
assumendo interessenze o partecipazioni in società o enti commerciali che abbiano un oggetto 
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analogo o affine al proprio, potendo compiere qualsiasi operazione immobiliare, commerciale, 
industriale e/o di reddito necessaria per il conseguimento dello scopo sociale. 
Dal mese di febbraio del 2017 la Società è gestita da un C.d.A. composto da Amministratori 
Giudiziari. Attualmente il C.d.A. è composto dal Presidente e da un Consigliere Delegato. L’Organo 
di controllo di PARADIVI SERVIZI S.R.L. è collegiale (Collegio Sindacale). 
 
 

2.2. FINALITÀ E STRUTTURA DEL MODELLO ORGANIZZATIVO DI PARADIVI 
SERVIZI S.R.L.   

Con l’adozione del presente Modello la Società PARADIVI SERVIZI S.R.L si pone l’obiettivo 
principale di improntare l’intera attività di impresa ai principi di correttezza e legalità, delineando un 
sistema strutturato di controlli e procedure interne che riduca – eliminandolo ove possibile - il rischio 
di commissione dei reati presupposto indicati nel D. Lgs. n. 231/2001, commessi nell’interesse e/o a 
vantaggio della Società.   
Il presente Modello, quindi, contiene gli strumenti per il monitoraggio dei processi a rischio, per una 
efficace prevenzione dei comportamenti illeciti, per un tempestivo intervento nei confronti di atti 
posti in essere in violazione delle regole aziendali e per la adozione dei necessari provvedimenti 
disciplinari di sanzione e repressione.   
Il presente MOGC è stato redatto all’esito delle seguenti attività fondamentali, espletate in osservanza 
delle Linee Guida sopra delineate: 
 

a) Raccolta e analisi della documentazione 
Preliminarmente si è proceduto ad acquisire tutti i dati e le informazioni attinenti al sistema 
organizzativo della Società. In tale fase è stata appresa la seguente documentazione: 

- Statuto e visura camerale; 
- Organigrammi aziendali; 
- Manuale SGQAS e documenti ad esso correlati; 
- Istruzioni operative e procedure gestionali; 
- Bilanci di esercizio relativi agli ultimi tre anni; 
- Certificazioni conseguite; 
- Deleghe di funzione. 

 
b) As is analysis 

Attraverso specifiche interviste (c.d. audit) ai soggetti responsabili della gestione amministrativa ed 
organizzativa della Società, sono state individuate le Funzioni aziendali responsabili, la ripartizione 
delle relative competenze specifiche, le attività concretamente svolte in tutti i settori aziendali e le 
relative modalità operative. I risultati di tali audit sono stati documentati in apposite verbalizzazioni, 
a disposizione dell’Organismo di Vigilanza. 
 

c) Risk analysis 

L’approfondita analisi delle caratteristiche organizzative di PARADIVI SERVIZI S.R.L., dei 
processi decisionali, dei sistemi operativi e dei controlli all’atto esistenti ha condotto 
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all’individuazione delle cd. aree a rischio di commissione reato della Società ed alla valutazione delle 
probabilità di commissione dei reati presupposto. La valutazione del rischio, effettuata per ciascun 
reato presupposto contemplato dal D. Lgs. n. 231/2001, è stata elaborata sulla base di indici quali la 
gravità dell’illecito, la probabilità di esposizione al rischio, la presenza di eventuali precedenti storici 
e l’adeguatezza dei presidi preventivi adottati dalla Società. Tale attività è stata interamente ed 
analiticamente documentata all’interno del Documento di Analisi dei Rischi, allegato al presente 
Modello. 
L’attività di analisi dei rischi (risk assessment), anche alla luce dei fatti oggetto dei procedimenti 
penali a carico della Società, ha consentito di individuare i settori aziendali maggiormente esposti al 
rischio di commissione di reati e, pertanto, meritevoli di particolare attenzione nella predisposizione 
del presente Modello.  
 

d) Gap analysis  

I dati relativi alle aree di rischio individuate e ai presidi esistenti hanno consentito di individuare 
eventuali carenze nel sistema organizzativo e di selezionare gli interventi idonei a prevenire in 
concreto la commissione dei reati previsti dal D. Lgs. n. 231/2001. 
 

e) Definizione di Procedure preventive 231  
Al fine di ricondurre la probabilità di commissione dei reati ad un livello cd. “accettabile”, sono state 
elaborate le regole di condotta e le procedure da adottare nelle attività aziendali a rischio. Sono state 
inoltre individuate le procedure da implementare ed applicare nello svolgimento delle suddette attività 
(principi generali, limitazioni di poteri, obblighi e divieti, sistemi di verifica e controllo), 
incrementando il sistema dei controlli e rendendo documentate e verificabili le varie fasi del processo 
decisionale. 
Il sistema dei controlli così delineato è stato infine integrato con il Codice Etico sulla base dei principi 
di sana, trasparente e corretta gestione dell’attività aziendale, nel rispetto del principio della 
separazione delle funzioni. 
 
Il MOGC di PARADIVI SERVIZI S.R.L. è costituito dai seguenti documenti: 

• Elenco dei reati presupposto e delle sanzioni, che contiene l’analisi delle singole fattispecie 
delittuose previste dal D. Lgs. n. 231/2001 e l’elenco degli aggiornamenti; 

• Codice Etico, che racchiude i principi ed i valori etici della Società; 

• Documento di analisi dei rischi, contenente i risultati dell’attività di analisi e valutazione dei 
rischi aziendali effettuata per ciascun reato presupposto contemplato dal D. Lgs. n. 231/2001; 

• Parte Generale, nella quale vengono descritte le linee fondamentali della disciplina delineata 
dal D. Lgs. n. 231/2001 ed i sistemi di controllo ivi previsti, con particolare riferimento 
all’Organismo di Vigilanza, alla disciplina Whistleblowing, al sistema sanzionatorio ed alle 
modalità di diffusione del Modello e delle sue parti integranti; 

• Parte Speciale, dedicata all’individuazione delle aree maggiormente a rischio e degli illeciti 
potenzialmente rilevanti per la Società, oltre al sistema dei controlli e delle procedure interne 
adottati dalla stessa al fine di prevenire la commissione dei reati presupposto; 
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• le Procedure Interne 231, in cui sono indicati i principi generali di comportamento e le 
procedure operative da applicare nelle attività a rischio, nonché i flussi informativi che le 
singole Funzioni aziendali sono tenute ad inoltrare all’Organismo di Vigilanza. 

• la Tabella Riepilogativa dei flussi informativi, che riassume in forma schematica tutti i flussi 
di comunicazioni da e verso l’Organismo di Vigilanza indicati delle singole Procedure 

Interne 231. 
 
Il presente MOGC è stato espressamente costruito per PARADIVI SERVIZI S.R.L. sulla base della 
concreta analisi delle attività aziendali e dei processi operativi in essere.  
Esso, pertanto, rappresenta uno strumento vivo e come tale, necessita di una periodica verifica avente 
ad oggetto l’esame delle criticità emerse e la sua rispondenza ai mutamenti intervenuti 
nell’organizzazione aziendale e/o nella legislazione di riferimento. 
Tali verifiche sono svolte dall’Organismo di Vigilanza che potrà avvalersi della collaborazione di 
professionisti esterni al fine di sottoporre all’approvazione del Consiglio di Amministrazione le 
eventuali integrazioni o modifiche ritenute necessarie ed opportune.  
 
 

2.3. INTERAZIONE DEL MODELLO CON GLI ALTRI SISTEMI DI GESTIONE 
ADOTTATI DALLA SOCIETÀ 

PARADIVI SERVIZI S.R.L. ha adottato ed implementato su base volontaria diversi sistemi di 
gestione che, integrandosi con il presente MOGC, tendono alla evoluzione della compliance aziendale 
e al raggiungimento di standard qualitativi sempre più elevati e competitivi. 
I sistemi di gestione adottati dalla Società – vocati a scopi differenti rispetto a quelli previsti dalla 
normativa 231 ma fortemente intersecati con quest’ultima – sono i seguenti: 

� UNI EN ISO 9001:2015 
� UNI EN ISO 14001:2015 
� UNI EN ISO 45001:18 

 
Si fornisce di seguito una breve sintesi delle loro distinte peculiarità. 
 

- CERTIFICAZIONE UNI EN ISO 9001:2015 
La Società ha strutturato il Sistema di Gestione per la Qualità – quale strumento di organizzazione 
per raggiungere i propri obiettivi ed affrontare la crescente competitività nei mercati attraverso il 
miglioramento della soddisfazione e della fidelizzazione dei clienti – con l’obiettivo di implementare 
l’efficacia e l’efficienza dei processi interni. Esso risulta articolato in norme operative e 
metodologiche finalizzate alla gestione, al controllo ed al miglioramento continuo delle attività 
aziendali, al rispetto di tutte le prescrizioni cogenti e delle leggi in vigore. La certificazione UNI EN 
ISO 9001 riguarda in particolare le attività di “gestione di una discarica di rifiuti pericolosi e non 
pericolosi attraverso le fasi di accettazione, conferimento sul fronte della discarica, compattazione, 
ricopertura giornaliera; gestione di un impianto di trattamento di rifiuti non pericolosi e pericolosi 
attraverso le fasi di raggruppamento, inertizzazione con trattamento chimico – fisico, recupero/riciclo 
(IAF 39)” e copre la sede amministrativa e operativa della Società in Melilli (SR), sita in Contrada 
Bagali. 
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Il Sistema di qualità ISO 9001 è stato completato con i requisiti specifici e peculiari delle norme di 
settore ed è stato integrato con altri sistemi di gestione quali ISO 14001 (gestione ambientale) e ISO 
45001 (salute e sicurezza sul lavoro). 
 

- CERTIFICAZIONE UNI EN ISO 14001:2015 
PARADIVI SERVIZI S.R.L. persegue con impegno e rigore i preminenti obiettivi di tutela e 
salvaguardia dell’ambiente e del territorio. La Società ha adottato misure atte a limitare e, ove 
possibile, annullare l’impatto negativo dell’attività economica sull’ambiente e a prevenire eventuali 
nocumenti all’ambiente. 
A tal fine ha attuato un sistema di gestione ambientale formalizzato in conformità alle normative 
vigenti. La certificazione UNI EN ISO 14001 è valida per l’attività di “stoccaggio per lo smaltimento 
di rifiuti pericolosi e non; intermediazione dei rifiuti pericolosi e non (IAF 39 – IAF 24)” e copre la 
sede amministrativa e operativa della Società in Melilli (SR), sita in Contrada Bagali. 
 

- CERTIFICAZIONE UNI EN ISO 45001:2018 
La sicurezza è una componente essenziale ed irrinunciabile all’interno dei processi lavorativi di 
PARADIVI SERVIZI S.R.L. L’attività aziendale è organizzata secondo i principi cogenti e gli 
adempimenti obbligatori previsti dalla legislazione vigente (art. 2087 c.c., d. Lgs. n. 81 del 2008 e 
successive modifiche) cui si aggiunge uno specifico sistema di gestione per la salute e sicurezza sul 
lavoro articolato secondo i dettami e gli standard di buona pratica della norma internazionale UNI 
ISO 45001, al fine di ridurre e prevenire i rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori. 
La certificazione UNI EN ISO 45001:2018 è valida per il seguente campo di applicazione: “gestione 
di rifiuti pericolosi e non pericolosi attraverso le fasi di accettazione, conferimento sul fronte della 
discarica, compattazione, ricopertura giornaliera; gestione di un impianto di trattamento di rifiuti 
pericolosi e non pericolosi attraverso le fasi di raggruppamento, inertizzazione con trattamento 
chimico – fisico, recupero/riciclo; stoccaggio per lo smaltimento di rifiuti pericolosi e non; 
intermediazione di rifiuti pericolosi e non (codice EA 24 – 39)” e copre la sede legale ed operativa 
sita in Contrada Bagali. 
 
 

2.4. DIFFUSIONE DEL MODELLO E FORMAZIONE DELLE RISORSE  

Il presente Modello Organizzativo deve essere comunicato a tutti i soggetti aziendali secondo 
modalità - definite dall’O.d.V. d’intesa con il Consiglio di Amministrazione - tali da favorirne la 
massima conoscenza. 
In particolare, per ciò che concerne i soggetti in posizione apicale e quelli soggetti all’altrui 
direzione e controllo, la Società prevede che a tutto il personale ed ai vertici aziendali venga data 
apposita informativa relativa all’adozione del presente MOGC e del Codice Etico mediante 
divulgazione dei relativi contenuti in formato cartaceo e/o telematico. 
Tutto il personale di PARADIVI SERVIZI S.R.L. ha inoltre facoltà di accesso e di consultazione 
di tutta la documentazione costituente il Modello. 
La Società provvede inoltre ad informare i fornitori, i collaboratori, i consulenti e i terzi in genere 
che abbiano rapporti con la stessa dell’esistenza delle regole comportamentali e procedurali 
contenute nel presente MOGC e nel Codice Etico, avendo cura di pubblicare sul sito internet 
della Società un estratto dei predetti documenti.  
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Nei rapporti contrattuali con i soggetti esterni alla Società saranno inserite apposite clausole di 
tutela della stessa in caso di contravvenzione alle prescrizioni del Modello nonché ai principi etici 
generali cui sono tenuti ad uniformarsi. 
 
L’Organismo di Vigilanza, in accordo con il Consiglio di Amministrazione di PARADIVI 
SERVIZI S.R.L. definisce annualmente i programmi di formazione e informazione di tutti i 
soggetti aziendali differenziandoli in ragione della qualifica ricoperta, dei poteri e delle deleghe 
attribuite nonché del livello di rischio dell’area aziendale in cui operano. 
L’attività di formazione viene erogata attraverso corsi ad hoc la cui mancata partecipazione senza 
giustificato motivo costituisce illecito disciplinare. È cura dell’Organismo di Vigilanza verificare 
l’attuazione del piano di formazione, anche effettuando controlli periodici sul grado di 
conoscenza da parte dei dipendenti del D. Lgs. n. 231/2001, del MOGC e del Codice Etico. 
In particolare, i corsi di formazione devono avere ad oggetto: 

ü il D. Lgs. n. 231/2001 e le sue successive modifiche; 
ü l’elenco dei reati presupposto richiamati dal presente Modello; 
ü il Codice Etico; 
ü l’Organismo di Vigilanza; 
ü le modalità di segnalazione delle violazioni, anche potenziali, del MOGC e del Codice 

Etico; 
ü il sistema disciplinare. 

Il contenuto delle attività di formazione viene aggiornato in relazione all’evoluzione della 
normativa di riferimento e del contenuto del Modello nonché ai mutamenti nell’organizzazione 
aziendale.  
Consapevole dell’importanza e della centralità dei temi della sicurezza e della salute nei luoghi 
di lavoro, PARADIVI SERVIZI S.R.L. si impegna a prestare particolare attenzione alle attività 
di formazione relative alla prevenzione degli infortuni sul lavoro e dei rischi per la salute e la 
sicurezza dei lavoratori. 
 
 

2.5. IL CODICE ETICO DI PARADIVI SERVIZI S.R.L. 

Il Codice Etico è un documento ufficiale contenente l’insieme dei diritti, dei doveri e dei principi etici 
adottati dalla Società in ogni settore della propria attività aziendale, dedicando particolare attenzione 
ai valori della legalità, della tutela ambiente, della sicurezza dei lavoratori e sui luoghi di lavoro in 
generale. 
Il Codice Etico di PARADIVI SERVIZI S.R.L. - ulteriore strumento essenziale ai fini della 
prevenzione dei reati previsti dal D. Lgs. n. 231/2001 - mira a raccomandare, promuovere o vietare, 
al di là ed indipendentemente da quanto previsto a livello normativo, determinati comportamenti 
definendo i principi di “deontologia aziendale” che la Società intende applicare nei rapporti interni e 
nei confronti dei terzi (consulenti, fornitori, clienti, organi della Pubblica Amministrazione). 
Il Codice Etico è vincolante per tutti i suoi Destinatari, ivi compresi gli organi sociali di controllo e 
l’Organismo di Vigilanza, e si applica a tutti coloro che rivestono una posizione apicale, ai dipendenti, 
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ai consulenti e collaboratori, ai fornitori nonché a chiunque altro tratti affari o abbia rapporti con la 
Società. 
Il Codice Etico costituisce parte integrante del presente MOGC ed entra in vigore all’atto 
dell’adozione del Modello. 
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3. L’ORGANISMO  DI  VIGILANZA 

 

3.1. INDIVIDUAZIONE E STATUTO DELL’O.D.V. DI PARADIVI SERVIZI S.R.L. 

Il D. Lgs. n. 231/2001 impone di affidare ad un Organismo ad hoc (cd. Organismo di Vigilanza o 
O.d.V.), dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo, il compito di vigilare sul funzionamento 
e sull’osservanza del Modello nonché di curarne l’aggiornamento. 
L’O.d.V. – secondo quanto illustrato nelle Linee Guida di Confindustria – deve possedere i requisiti 
di professionalità, onorabilità, indipendenza ed autonomia funzionale. 
Secondo l’orientamento della Corte di Cassazione, iniziativa e controllo possono essere ritenuti 
effettivi e non meramente “cartolari” soltanto ove risulti la non subordinazione dell’organismo 
controllante al soggetto controllato (cfr. Cass. Pen., Sez. V, 18.12.2013 n. 4677) o l’assenza di 
ingerenze e condizionamenti di tipo economico o personale da parte degli organi di vertice della 
società. Così, ad esempio, risulterà inadeguato ai fini esimenti quell’Organismo di Vigilanza che 
preveda la partecipazione, in qualità di presidente, di un consigliere di amministrazione della società 
o, ancora, la presenza tra i suoi componenti di altri soggetti che, per i loro rapporti o il loro ruolo, non 
possono essere considerati realmente indipendenti rispetto ai proprietari dell'ente stesso (Cass. Pen., 
Sez. II, 27.09.2016 n. 52316). 
Al fine di rendere efficace il controllo e la vigilanza sull’attuazione del Modello è altresì richiesto 
dalla giurisprudenza il requisito della continuità di azione, da intendersi nel senso di garantire, 
all’interno della Società, la presenza di una struttura dedicata in modo continuativo all’attività di 
vigilanza sul Modello.    
L’O.d.V. può essere monocratico o collegiale e deve essere composto, al fine di assicurare la 
sussistenza dei requisiti sopra indicati - da esperti in materie giuridiche, economiche o finanziarie 
(avvocati, dottori commercialisti, docenti universitari, magistrati in quiescenza, etc.) o comunque, da 
soggetti in possesso di competenze specialistiche adeguate alla funzione, o da  esperti in ingegneria 
o architettura ovvero da un soggetto interno, che si identifica con la persona del Direttore della 
funzione “Internal Auditing”, ove presente all’interno dell’organigramma aziendale. 
 
Tenuto conto delle proprie caratteristiche aziendali, PARADIVI SERVIZI S.R.L. ha nominato un 
Organismo di Vigilanza monocratico, costituito da un esperto in materia di responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche.  
Oltre a possedere specifiche capacità in tema di attività ispettiva e consulenziale e a garantire i 
requisiti soggettivi di professionalità, onorabilità e indipendenza, il componente dell’O.d.V. di 
PARADIVI SERVIZI S.R.L. non deve versare in una delle situazioni di ineleggibilità e/o decadenza 
qui di seguito elencate: 

• sussistenza di una delle condizioni personali previste dall’art. 2382 c.c.; 
• esistenza di relazioni di parentela, coniugio (o situazioni di convivenza di fatto equiparabili al 

coniugio) o affinità entro il quarto grado con componenti del Consiglio di Amministrazione, 
sindaci, nonché con i soggetti apicali della Società (direttori generali, responsabili di settore, 
etc.); 
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• titolarità, diretta o indiretta, di partecipazioni azionarie di entità tale da permettere di esercitare 
una influenza dominante o notevole sulla Società ai sensi dell’art. 2359 c.c., ovvero esistenza 
di relazioni di parentela, coniugio (o situazioni di convivenza di fatto equiparabili al coniugio) 
o affinità entro il quarto grado con persone fisiche direttamente o indirettamente titolari di tali 
partecipazioni; 

• esercizio, anche solo potenziale, di attività in concorrenza o in conflitto di interessi con quella 
svolta dalla Società; 

• funzioni di amministrazione presso la Società o altre società collegate; 
• funzioni di amministrazione, nei tre esercizi precedenti alla nomina quale componente 

dell’O.d.V., di imprese sottoposte a fallimento, liquidazione coatta amministrativa o altre 
procedure concorsuali; 

• rapporto di pubblico impiego presso amministrazioni centrali o locali nei tre anni precedenti 
alla nomina quale componente dell’O.d.V.; 

• sentenza di condanna anche patteggiata o non passata in giudicato o altri provvedimenti che 
comunque ne accertino la responsabilità, in Italia o all’estero, per i delitti richiamati dal D. 
Lgs. n. 231/2001; 

• sentenza di condanna, anche patteggiata o non passata in giudicato, a una pena che comporti 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’interdizione temporanea dagli uffici 
direttivi delle persone giuridiche e delle imprese.  

• sentenza di condanna, anche patteggiata o non passata in giudicato, relativamente ai reati che 
incidono sulla moralità professionale, contro la pubblica amministrazione o per reati 
finanziari. 

Inoltre, al di fuori delle predette cause di ineleggibilità e/o decadenza, la Società si riserva il diritto di 
valutare, in ottica aziendalistica e per finalità di opportunità, l’eventuale revoca – con facoltà di 
rinuncia - dalla carica di componente dell’O.d.V. nel caso in cui quest’ultimo venga sottoposto ad 
indagini in ordine ad uno dei delitti indicati del catalogo di cui al D. Lgs. n. 231/2001.  
A tal fine, il componente dell’O.d.V. ha l’obbligo di comunicare tempestivamente al C.d.A. di 
PARADIVI SERVIZI S.R.L. la notifica di ogni atto dal quale si evinca l’esistenza di un procedimento 
penale a proprio carico. 
Entro trenta giorni dalla nomina, il C.d.A. verifica la sussistenza, in capo all’O.d.V., dei predetti 
requisiti.  
La Società potrà richiedere all’O.d.V., in qualsiasi momento, la consegna della certificazione 
attestante la sussistenza dei predetti requisiti e, in difetto, richiedere direttamente la certificazione 
stessa alle competenti Autorità. 
Il componente dell’O.d.V. è tenuto a comunicare senza indugio al Presidente del C.d.A., il verificarsi 
di una causa di decadenza dalla carica, di impossibilità sopravvenuta o di rinuncia al proprio incarico.   
Il Presidente del C.d.A., anche in tutti gli ulteriori casi in cui venga direttamente a conoscenza del 
verificarsi di una causa di decadenza, deve convocare senza indugio il Consiglio di Amministrazione 
affinché proceda alla dichiarazione di decadenza dell’interessato dalla carica di componente 
dell’O.d.V. ed alla sua sostituzione.  
L’O.d.V. resta in carica per la durata stabilita dal C.d.A. all’atto della nomina e comunque, 
preferibilmente, al fine di assicurarne la continuità dell’operato, per un periodo non inferiore a 3 anni; 
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in assenza di una specifica determinazione, l’O.d.V. dura in carica per tutto il periodo di permanenza 
nell’ufficio del C.d.A. che lo ha nominato e cesserà le sue funzioni all’atto dell’accettazione della 
carica del nuovo O.d.V. 
I principi di costituzione e di funzionamento dell’O.d.V. sono sanciti da apposito Regolamento 
predisposto ed approvato dal medesimo O.d.V. e comunicato al C.d.A. 
 
 

3.2. POTERI E COMPITI DELL’O.D.V. 

L’O.d.V. di PARADIVI SERVIZI S.R.L. persegue i seguenti obiettivi generali: 
 

® vigilare sull’applicazione del Modello in relazione alle diverse tipologie di reati contemplate 
dal D. Lgs. 231/2001; 

® verificare l’efficacia del Modello e la sua capacità di prevenire la commissione dei reati di cui 
al D. Lgs. 231/2001; 

® individuare e proporre al C.d.A. aggiornamenti e modifiche del Modello in relazione alla 
mutata normativa di riferimento o alle mutate organizzazioni della Società- 

   
All’O.d.V. sono attribuiti i seguenti poteri:  

- chiedere informazioni in autonomia a tutto il personale dirigente e dipendente della Società, 
nonché a collaboratori e consulenti esterni alla stessa, avendo libero accesso alla 
documentazione relativa all’attività svolta nelle aree a rischio; 

- ricevere periodicamente informazioni dai responsabili delle aree di rischio; 
- proporre eventualmente l’applicazione delle sanzioni tra quelle previste dal sistema 

sanzionatorio in vigore per la prevenzione dei reati ex D. Lgs. n. 231/2001; 
- avvalersi, se strettamente necessario, di consulenti esterni ai quali delegare circoscritti ambiti 

di indagine; 
- assicurare che le procedure, i protocolli ed i controlli previsti siano posti in essere e 

documentati in maniera conforme; 
- verificare il rispetto dei principi della Società; 
- sollecitare azioni correttive necessarie a rendere il MOGC adeguato ed efficace proponendone 

la modifica e/o l’aggiornamento; 
- segnalare i casi gravi di mancata attuazione del MOGC;  
- promuovere iniziative per la comunicazione del Modello e la formazione di tutto il personale 

di PARADIVI SERVIZI S.R.L. 
 

Nell’ambito di tali generali poteri, l’O.d.V., su un piano di maggior dettaglio operativo svolge i 
seguenti compiti: 
  

Ø effettua periodicamente, di propria iniziativa o sulla base delle segnalazioni ricevute, verifiche 
su determinate operazioni o specifici atti posti in essere all’interno dell’azienda o dei soggetti 
esterni coinvolti nei processi a rischio. Nel corso di tali verifiche all’O.d.V. dovrà essere 
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consentito l’accesso a tutta la documentazione che ritenga necessaria per l’effettuazione della 
verifica stessa; 

Ø coordina con il C.d.A. la formazione necessaria per la divulgazione del MOGC e delle 
Procedure 231 del personale della Società e degli eventuali collaboratori esterni in stretto 
contatto con stessa; 

Ø predispone e mantiene aggiornata tutta la documentazione inerente al MOGC (es. flussi 
informativi, manuali, procedure, istruzioni etc.); 

Ø riceve da parte dei diversi Responsabili di funzione la documentazione inerente alle attività a 
rischio; 

Ø conduce ricognizioni dell’attività aziendale ai fini dell’aggiornamento della mappatura delle 
attività sensibili; 

Ø raccoglie, formalizza e conserva le informazioni e le segnalazioni delle violazioni del Codice 

Etico o del MOGC; 
Ø comunica al C.d.A. nel più breve tempo possibile, le violazioni alle prescrizioni del Modello 

e del Codice Etico riscontrate, richiedendo anche il supporto delle altre strutture aziendali che 
possono collaborare nell’attività di accertamento e nell’individuazione delle azioni volte ad 
impedire il ripetersi delle violazioni; 

Ø interpreta la normativa rilevante e verifica l’adeguatezza del sistema di controllo interno in 
relazione a tali prescrizioni normative; 

Ø redige una relazione annuale sull’attività svolta, sul livello di attuazione del MOCG e sugli 
eventuali progetti da attivare per il miglioramento dello stesso, e la sottopone al C.d.A. 

 
Nello svolgimento dei compiti affidati, l’O.d.V.: 

-  si riporta direttamente al C.d.A. 
- gode di ampi poteri ispettivi e di accesso ai documenti aziendali;  
- dispone delle risorse necessarie;  
- si avvale del supporto e la cooperazione delle varie strutture aziendali che possano essere 

interessate o comunque coinvolte nelle attività di controllo.  
 
L’Organismo di Vigilanza deve provvedere a redigere ed approvare un proprio Regolamento Interno 
specifico che regoli le attività dell’Organismo stesso, ne definisca in maniera dettagliata gli aspetti 
tecnici e pratici di funzionamento, nonché ne stabilisca in dettaglio di ogni altra funzione, procedura, 
metodologia ed aggiornamento. 
Il regolamento Interno dell’O.d.V. dovrà essere comunicato al Consiglio di Amministrazione. 

 
Il Consiglio di Amministrazione delibera il compenso spettante ai componenti dell’O.d.V. per lo 
svolgimento delle relative funzioni, oltre al rimborso delle spese documentate inerenti alla carica. 
Al fine di garantire l’indipendenza nell’esecuzione delle predette attività e la massima possibilità di 
indagine nell’ambito delle verifiche proprie dell’O.d.V., il C.d.A. di PARADIVI SERVIZI S.R.L. 
destina un apposito budget ad attività proprie dell’O.d.V. 
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Dovrà essere portata a conoscenza dell’O.d.V., oltre alla documentazione prescritta nelle singole Parti 
Speciali del Modello secondo le procedure ivi contemplate, ogni altra informazione, di qualsiasi tipo, 
proveniente anche da terzi, e attinente all’attuazione del Modello nelle aree di attività a rischio. 
I componenti dell’O.d.V., nonché i soggetti di cui l’Organismo stesso si è avvalso, a qualsiasi titolo, 
sono tenuti all’obbligo di riservatezza su tutte le informazioni delle quali siano venuti a conoscenza 
nell’espletamento delle relative attività. 
 
 

3.3. I FLUSSI INFORMATIVI  

Al fine di vigilare sul corretto funzionamento e sull’osservanza del presente MOGC, PARADIVI 
SERVIZI S.R.L. istituisce appositi canali dedicati alla trasmissione delle due principali categorie di 
comunicazioni da e verso l’O.d.V., costituite da: 
 

Ø i flussi informativi periodici (cd. report) provenienti con cadenza prestabilita dalle singole 
Funzioni indicate, relativi alle notizie rilevanti e alle eventuali criticità riscontrate nell’ambito 
dell’area aziendale di pertinenza e indicati nelle Procedure Interne 231 (per una più completa 
disamina dei flussi si rinvia alle singole Procedure Interne 231 nonché alla Tabella 
riepilogativa dei flussi informativi, allegata al presente Modello); 
 

Ø le segnalazioni relative alle condotte illecite e alle violazioni del Modello e del Codice 

Etico. Ai sensi della normativa 231 e del Decreto Whistleblowing, PARADIVI SERVIZI 
S.R.L. prevede specifici canali che consentono a tutti i Destinatari del MOGC (C.d.A., 
Amministratori Delegati, Responsabili di ciascun Settore aziendale, dipendenti, consulenti, 
collaboratori esterni) ed ai soggetti terzi di presentare, a tutela dell'integrità della Società, 
segnalazioni di condotte illecite di cui siano venuti a conoscenza in ragione delle funzioni 
svolte (rinvio alla Parte Generale e alla Procedura Interna 231 - 01 - Segnalazioni e 

Whistleblowing). 
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4. SEGNALAZIONI  E  WHISTLEBLOWING  

 
4.1. IL SISTEMA DI SEGNALAZIONE DELLE VIOLAZIONI 

L’entrata in vigore del D. Lgs 10 marzo 2023 n. 24, recante disposizioni riguardanti la protezione 
delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali (cd. Decreto 
Whistleblowing, dal termine anglosassone che indica l’atto di suonare nel fischietto per denunciare 
una condotta illecita), ha reso obbligatoria per gli enti del settore privato l’istituzione di appositi canali 
interni ed esterni di segnalazione delle violazioni, intendendosi per tali i comportamenti, gli atti e le 
omissioni che ledono l’interesse o l’integrità dell’ente privato.  
In particolare, le violazioni “Whistleblowing” possono consistere in: 

- condotte illecite rilevanti ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 (cd. reati presupposto); 
- violazioni del Codice Etico di PARADIVI SERVIZI S.R.L.; 
- violazioni del Modello 231 adottato dalla Società. 

La normativa introdotta dal legislatore comunitario si combina con il sistema di segnalazione delle 
condotte illecite già adottato da PARADIVI SERVIZI S.R.L. secondo le indicazioni fornite nei 
paragrafi successivi. Inoltre, è stata istituita una Procedura Interna 231 ad hoc, allegata al presente 
Modello e costituente sua parte integrante (v. P. INT. 01 - Segnalazioni e Whistleblowing). 
Le segnalazioni possono pervenire da tutti i Destinatari del presente MOGC che ne siano venuti a 
conoscenza nell’ambito del proprio contesto lavorativo.  
A titolo esemplificativo e non esaustivo, è considerato segnalante: 

� il lavoratore subordinato o autonomo, ivi compreso quello il cui rapporto di lavoro non è 
ancora iniziato - se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite durante il processo di 
selezione o in altre fasi precontrattuali o durante il periodo di prova - o sia terminato, se le 
informazioni sulle violazioni sono state acquisite nel corso del rapporto stesso; 

� il lavoratore o il collaboratore che fornisce beni o servizi o che realizza opere in favore di 
terzi; 

� il libero professionista ed il consulente; 
� il volontario ed il tirocinante, retribuito e non retribuito; 
� l’azionista o che abbia funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o 

rappresentanza dell’ente, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto. 
 
 

4.2. LE SEGNALAZIONI ORDINARIE 

Tutte le segnalazioni aventi ad oggetto le violazioni che non integrano un reato presupposto o che 
non costituiscono violazioni del Modello 231 o che comunque non rientrano nell’ambito 
oggettivo applicativo del Decreto Whistleblowing devono essere redatte in forma scritta ed inviate 
all’Organismo di Vigilanza ad uno dei seguenti indirizzi: 

• indirizzo di posta ordinaria: Organismo di Vigilanza c/o PARADIVI SERVIZI S.R.L. 
Contrada Bagali s.n., 96010 – Melilli (SR); 
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• indirizzo di posta elettronica: odv231@paradiviservizi.it; 
• cassetta bianca situata presso i locali riservati della sede centrale della Società. 

L’O.d.V. valuta tutte le segnalazioni ricevute avvalendosi, a seconda della loro natura, delle strutture 
interne della Società per lo svolgimento degli approfondimenti sui fatti oggetto di segnalazione. Può 
ascoltare direttamente l’autore della segnalazione o i soggetti menzionati nella medesima. Ad esito 
dell’attività istruttoria l’O.d.V. può assumere, motivandole, le decisioni conseguenti archiviando la 
segnalazione o - in caso di evidenza di situazioni di violazioni del Codice Etico o nel caso in cui abbia 
maturato il fondato sospetto di commissione di un reato - procedendo alla comunicazione delle 
proprie valutazioni al C.d.A. o all’Amministratore Delegato e, se del caso, al Collegio Sindacale ai 
fini disciplinari e sanzionatori. 
Le segnalazioni di fonte anonima saranno archiviate ma, se opportunamente circostanziate e 
supportate da idonea documentazione, possono essere equiparate alle segnalazioni ordinarie.  
 
 

4.3. LE SEGNALAZIONI WHISTLEBLOWING 

Le segnalazioni riguardanti le condotte illecite rilevanti ai sensi del Decreto 231 (cd. reati 
presupposto) e le violazioni del Codice Etico o del Modello 231 di PARADIVI SERVIZI S.R.L. 
sono oggetto di segnalazione interna e, nei casi previsti dalla legge, di segnalazione esterna.  
In accordo con quanto previsto dalla Guida operativa per gli enti privati - Nuova disciplina 

whistleblowing elaborata da Confindustria nell’ottobre 2023, la Società ha attribuito, con apposito 
incarico, il ruolo di Gestore del canale interno di segnalazione all’Organismo di Vigilanza, 
trattandosi di un ufficio esterno all’organizzazione aziendale, dotato di autonomia e specificamente 
formato per la gestione delle segnalazioni. 
Resta in ogni caso ferma la possibilità di effettuare denunce all’Autorità giudiziaria o contabile, nei 
casi di rispettiva competenza. 
 

4.3.1. I CANALI DI SEGNALAZIONE INTERNA 

Le segnalazioni cd. Whistleblowing possono essere effettuate in forma scritta:  
ü tramite piattaforma informatica al seguente link:  

 
https://paradiviservizi.whistleblowing.-net/ 

o in alternativa,  
 

ü  utilizzando l’apposita Modulistica messa a disposizione dalla Società ed inviata 
all’indirizzo di posta ordinaria: Gestore del canale interno di segnalazione, c/o PARADIVI 
SERVIZI S.R.L., Contrada Bagali s.n.c. - 96010 - Melilli (SR) 

 
Le segnalazioni delle violazioni Whistleblowing possono anche essere effettuate in forma orale 
mediante un incontro diretto con il Gestore, fissato entro un termine ragionevole, da richiedere: 

ü all’indirizzo di posta ordinaria: Gestore del canale interno di segnalazione c/o PARADIVI 
SERVIZI S.R.L., Contrada Bagali s.n.c., 96010 – Melilli (SR)  
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o  
ü all’indirizzo di posta elettronica: odv231@paradiviservizi.it 

 

SEGNALAZIONI WHISTLEBLOWING - CANALE INTERNO 

piattaforma interna https://paradiviservizi.whistleblowing.-net/ 

posta ordinaria Gestore del canale interno di segnalazione, c/o PARADIVI 
SERVIZI S.R.L., Contrada Bagali s.n.c. - 96010 - Melilli (SR) 

incontro diretto da richiedere: 

- all’indirizzo di posta ordinaria Gestore del canale interno di 
segnalazione c/o PARADIVI SERVIZI S.R.L., Contrada 
Bagali s.n.c., 96010 – Melilli (SR); 

- all’indirizzo di posta elettronica: odv231@paradiviservizi.it 

 
Nel caso in cui il segnalante, il segnalato o la persona comunque coinvolta o interessata dalla 
segnalazione coincida con l’O.d.V., la segnalazione deve essere inviata al Presidente del Collegio 
Sindacale della Società al seguente indirizzo di posta ordinaria: Presidente del Collegio Sindacale 
della Società PARADIVI SERVIZI S.R.L., Contrada Bagali s.n.c., 96010 - Melilli (SR) 
 
Se la segnalazione interna è presentata ad un soggetto diverso, la stessa deve essere trasmessa integra 
al Gestore del canale interno di segnalazione entro sette giorni, fornendo contestuale notizia della 
trasmissione al segnalante. 
 
Le segnalazioni di fonte anonima sono registrate e archiviate dal Gestore. Se opportunamente 
circostanziate e supportate da idonea documentazione, sono equiparate dalla Società alle segnalazioni 
ordinarie. In caso di successiva eventuale identificazione del segnalante anonimo che abbia subito 
ritorsioni, allo stesso saranno garantite le tutele previste per il segnalante. 
 
I canali di segnalazione interna di PARADIVI SERVIZI S.R.L. garantiscano la riservatezza 
dell'identità della persona segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata 
nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione.  
Una volta ricevuta la segnalazione il Gestore deve: 

- rilasciare al segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla data 
di ricezione; 

- mantenere le interlocuzioni con il segnalante e può richiedere a quest'ultima, se necessario, 
integrazioni; 

- dare diligente seguito alle segnalazioni ricevute; 
- fornire riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento o, in 

mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla 
presentazione della segnalazione; 
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- mettere a disposizione informazioni chiare sul canale, sulle procedure e sui presupposti per 
effettuare le segnalazioni interne, nonché sul canale, sulle procedure e sui presupposti per 
effettuare le segnalazioni esterne. 

Il Gestore valuta le segnalazioni ricevute avvalendosi, a seconda della loro natura, delle strutture 
interne della Società per lo svolgimento degli approfondimenti sui fatti oggetto di segnalazione. Può 
ascoltare direttamente l’autore della segnalazione o i soggetti menzionati nella medesima. 
Ad esito dell’attività istruttoria assume, motivandole, le decisioni conseguenti archiviando la 
segnalazione o, nel caso in cui abbia maturato il fondato sospetto di commissione di un reato, 
comunicando le proprie valutazioni al C.d.A. e, se del caso, al Collegio Sindacale, per l’adozione 
delle eventuali sanzioni. 
 

4.3.2. I CANALI DI SEGNALAZIONE ESTERNA 

Il segnalante può effettuare una segnalazione esterna se, al momento della sua presentazione: 
a) non è prevista, nell'ambito del suo contesto lavorativo, l’attivazione obbligatoria del canale di 

segnalazione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è attivo o, anche se attivato, 
non è conforme a quanto previsto dalla legge; 

b) ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito; 
c) ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, alla stessa non 

sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa determinare il rischio di 
ritorsione; 

d) ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente o palese 
per il pubblico interesse. 

Le segnalazioni esterne sono effettuate in forma scritta tramite la piattaforma informatica istituita 
dall’ANAC (https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing) oppure in forma orale attraverso 
linee telefoniche con operatore, componente dell’Ufficio competente o, su richiesta del segnalante, 
mediante un incontro diretto. 
 

4.3.3. MISURE DI PROTEZIONE DEL SEGNALANTE 

Le persone che effettuano le segnalazioni delle violazioni indicate nel Decreto Whistleblowing hanno 
la possibilità di avvalersi di alcuni importanti strumenti di protezione.  
In particolare, l’identità della persona segnalante non può essere rivelata, senza il suo espresso 
consenso, a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni. 
Il segnalante non può subire alcuna ritorsione.  
A titolo esemplificativo e non esaustivo, sono da considerarsi ritorsioni: il licenziamento, la 
sospensione o misure equivalenti; la retrocessione di grado o la mancata promozione; il mutamento 
di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello stipendio, la modifica dell'orario 
di lavoro; la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell'accesso alla stessa; le note di 
merito negative o le referenze negative; l'adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche 
pecuniaria; la coercizione, l'intimidazione, le molestie o l'ostracismo; la discriminazione o comunque 
il trattamento sfavorevole; la mancata conversione di un contratto di lavoro a termine in un contratto 
di lavoro a tempo indeterminato laddove il lavoratore avesse una legittima aspettativa a detta 
conversione; il mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di un contratto di lavoro a termine; la 
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conclusione anticipata o l'annullamento del contratto di fornitura di beni o servizi; l'annullamento di 
una licenza o di un permesso o la richiesta di sottoposizione ad accertamenti psichiatrici o medici. 
Gli atti assunti in violazione di tale divieto sono nulli: le persone che siano state licenziate a causa 
della segnalazione, della divulgazione pubblica o della denuncia all'Autorità giudiziaria o contabile 
hanno diritto a essere reintegrate nel posto di lavoro ai sensi della Legge 20 maggio 1970 n. 300 (cd. 
Statuto dei Lavoratori) o del D. Lgs. 4 marzo 2015 n. 23 (Contratti a tutele crescenti), in ragione della 
specifica disciplina applicabile al lavoratore. 
Il Decreto Whistleblowing estende la tutela riconosciuta al segnalante anche soggetti diversi quali: 

× il facilitatore, ovvero la persona che assiste il segnalante nel processo di segnalazione, 
operante all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere 
mantenuta riservata;  

× le persone del medesimo contesto lavorativo del segnalante, legate allo stesso da un 
rapporto affettivo o di parentela entro il quarto grado;  

× i colleghi di lavoro del segnalante;  

× gli enti di proprietà del segnalante;  

× gli enti presso i quali il segnalante lavora. 
Il segnalante è in ogni caso personalmente responsabile dell’eventuale contenuto diffamatorio delle 
proprie comunicazioni e la Società si riserva il diritto di non prendere in considerazione le 
segnalazioni prodotte in evidente mala fede nonché di applicare sanzioni nei confronti di chi effettua 
con dolo o colpa grave segnalazioni che si rivelano infondate. 
Analogamente, la tutela Whistleblowing non opera quando è accertata, anche con sentenza di primo 
grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di diffamazione o di calunnia o comunque 
per i medesimi reati commessi con la denuncia all'Autorità giudiziaria o contabile ovvero la sua 
responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave, e al segnalante è irrogata una 
sanzione disciplinare (per una più approfondita analisi della disciplina delle segnalazioni, vedasi P. 

INT. 01 - Segnalazioni e Whistleblowing; P. INT.01 bis - Gestione del canale interno di 

segnalazione). 
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5. IL  SISTEMA  DISCIPLINARE 

 
5.1. OBIETTIVI E PRINCIPI DEL SISTEMA DISCIPLINARE 

L’efficace e concreta attuazione del presente MOGC esige l’adozione di un sistema disciplinare 
idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle prescrizioni e dei codici di comportamento indicati nel 
Modello stesso e nel Codice Etico, in linea con quanto disposto dal D. Lgs. n. 231/2001. 
Tale meccanismo sanzionatorio opera come presidio interno all’impresa, che si aggiunge e prescinde 
dall’eventuale instaurazione di un giudizio penale volto all’accertamento del reato commesso e alla 
conseguente applicazione delle sanzioni previste dal D. Lgs. n. 231/2001. 
La funzione propria del sistema disciplinare delineato dal MOGC è infatti quella di prevenire la 
commissione dei reati presupposto e l’applicazione alla Società di sanzioni “esterne” da parte dello 
Stato, censurando in via immediata e anticipata non soltanto i comportamenti costituenti reato ai sensi 
del D. Lgs. n. 231/2001 ma anche quelle condotte che, violando le disposizioni del Modello e del 
Codice Etico, possono potenzialmente diventarlo.  
Diversamente, un sistema disciplinare volto a sanzionare comportamenti già di per sé costituenti reato 
finirebbe per duplicare inutilmente le sanzioni previste dall’ordinamento statale e rendere il MOGC 
intrinsecamente inefficace. 
Il sistema disciplinare adottato da PARADIVI SERVIZI S.R.L. ha una funzione essenzialmente 
preventiva ed è strutturato sulla base dei seguenti principi: 

ü pubblicità: la possibilità di muovere un rimprovero al soggetto che ha violato le prescrizioni 
del MOGC e del Codice Etico presuppone la conoscibilità di ciò che è consentito e di ciò che 
non lo è; 

ü pluralità: la Società ha individuato un ventaglio di sanzioni applicabili a chiunque non osservi 
le misure organizzative adottate; 

ü proporzionalità: le sanzioni sono applicate in ragione della gravità delle violazioni accertate 
o potenziali, delle mansioni aziendali ricoperte e/o delle qualifiche eventualmente possedute 
dal soggetto agente e della presenza di pregresse contestazioni; 

ü contraddittorio: una volta formulata la contestazione specifica dell’addebito, la Società 
assicura la partecipazione del soggetto interessato al proprio procedimento disciplinare, al fine 
di garantire la possibilità di esercitare il diritto di difesa. 

 
Il sistema disciplinare adottato da PARADIVI SERVIZI S.R.L. prevede l’applicazione di sanzioni 
differenti in base alla gravità delle violazioni riscontrate. In particolare, si definisce: 

• violazione o inosservanza lieve: ogni violazione o inosservanza che non abbia prodotto danni 
e/o pregiudizi di qualunque tipo, compreso il pregiudizio all’immagine, né conseguenze nei 
rapporti esterni della Società; 

• violazione o inosservanza grave: ogni violazione o inosservanza di una o più regole o 
principi previsti dal MOGC, dal Codice Etico e/o dalle Procedure 231 tale da esporre la 
Società ad una situazione oggettiva di pericolo o da determinare riflessi negativi per la stessa;  

• violazione o inosservanza gravissima: ogni violazione o inosservanza di una o più regole o 
principi previsti dal MOGC, dal Codice Etico e/o dalle Procedure 231 tale da esporre le 
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Società al rischio di applicazione di una sanzione prevista dal D. Lgs. n. 231/2001 o da ledere 
irreparabilmente il rapporto di fiducia, non consentendo la prosecuzione anche provvisoria 
del rapporto di lavoro. 

 
I provvedimenti disciplinari sono irrogati dal C.d.A. sulla base delle segnalazioni ricevute.  
Ai sensi dell’art. 6 comma 2 bis lettera d) D. Lgs. n. 231/2001, la Società prevede l’applicazione di 
sanzioni disciplinari anche nei confronti di chi viola le misure poste a tutela dei soggetti che effettuano 
le segnalazioni circostanziate di condotte illecite o di violazioni del MOGC, nonché di chi effettua 
con dolo o colpa grave segnalazioni che si rivelano infondate.  
 
 

5.2. SANZIONI APPLICABILI  

5.2.1. NEI CONFRONTI DEI DIPENDENTI E DEI RESPONSABILI DI FUNZIONE  

La violazione delle singole regole comportamentali del Codice Etico e del Modello da parte di uno o 
più Dipendenti o Responsabili di Funzione costituisce illecito disciplinare, con gli effetti previsti dalla 
legge e dalla contrattazione collettiva ed aziendale applicabile.  
I provvedimenti disciplinari, applicabili in ordine crescente di gravità conformemente alle norme 
sopra richiamate, consistono in: 

Ø richiamo verbale per la lieve inosservanza di quanto stabilito dalle Procedure 231 o in 
occasione di comportamenti non conformi alle prescrizioni del Codice Etico, del MOGC 
nonché in caso di tolleranza o omessa segnalazione di lievi irregolarità commesse da altri 
soggetti; 

Ø ammonizione scritta applicabile in occasione di mancanze punibili con il richiamo verbale ma 
che, in ragione delle conseguenze negative per la Società o della recidività dell’autore, 
abbiano una maggiore rilevanza (es: violazione reiterata delle Procedure 231 o reiterata 
adozione di condotte non conformi alle prescrizioni del MOGC) o in caso di omessa 
segnalazione o tolleranza di reiterate irregolarità lievi commesse da altri soggetti; 

Ø sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino ad un massimo di 3 giorni applicabile in caso 
di inosservanza grave delle Procedure 231 o di gravi negligenze rispetto alle prescrizioni del 
MOGC o del Codice Etico nonché per le ipotesi di omessa segnalazione o tolleranza di gravi 
irregolarità, commesse da altri soggetti, tali da esporre la Società ad una situazione oggettiva 
di pericolo o da determinare riflessi negativi per la stessa; 

Ø revoca dall’incarico o licenziamento nei casi di gravissime violazioni suscettibili di integrare 
le fattispecie di reato previste dal D. Lgs. n. 231/2001 e di condotte tali da comportare la 
possibile applicazione, in capo alla Società, delle sanzioni previste dal D. Lgs. n. 231/2001 o 
tali da far venir meno la fiducia sulla quale è basato il rapporto di lavoro o da non consentirne 
più la prosecuzione. 

 
I provvedimenti disciplinari sono irrogati, nel rispetto delle norme procedurali e sostanziali vigenti, 
anche su richiesta o segnalazione dell’O.d.V.. 
 

5.2.2. NEI CONFRONTI DEGLI AMMINISTRATORI E DEI SINDACI 
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In caso di violazioni del MOGC o del Codice Etico commesse da parte di uno o più componenti del 
C.d.A. o del Collegio Sindacale si applicheranno adeguati provvedimenti che possono consistere, in 
relazione alla gravità del comportamento, in: 

Ø censura orale per le lievi inosservanze o in seguito all’adozione di comportamenti negligenti 
di lieve entità nonché in caso di tolleranza o messa segnalazione di lievi irregolarità commesse 
da altri soggetti; 

Ø censura scritta a verbale applicabile alle inosservanze che, in ragione delle conseguenze 
negative per la Società o della recidività dell’autore, abbiano una maggiore rilevanza (es: 
violazione grave o reiterata delle Procedure 231, reiterata o grave adozione di condotte non 
conformi alle prescrizioni del MOGC) o in caso di omessa segnalazione o tolleranza di 
irregolarità gravi o reiterate commesse da altri soggetti; 

Ø segnalazione all’Assemblea dei Soci per gli opportuni provvedimenti applicabile in caso di 
inosservanza gravissima o di gravissime negligenze; in caso di adozione di condotte 
suscettibili di integrare le fattispecie di reato previste dal D. Lgs. n. 231/2001 o tali da 
comportare la possibile applicazione, in capo alla Società, delle sanzioni previste dal predetto 
Decreto nonché, infine, per le ipotesi di omessa segnalazione o tolleranza di gravissime 
irregolarità, commesse da altri soggetti, tali da esporre la Società ad una situazione oggettiva 
di pericolo o da determinare riflessi negativi per la stessa. 

 
I provvedimenti disciplinari sono irrogati dal C.d.A., anche su richiesta o segnalazione dell’O.d.V.  
È in ogni caso salva la facoltà di proporre azioni di risarcimento e/o responsabilità secondo le norme 
del codice civile. 
 

5.2.3. NEI CONFRONTI DI CONSULENTI, COLLABORATORI ESTERNI O 

ALTRI SOGGETTI TERZI 

Le violazioni, da parte dei soggetti terzi (Consulenti, Collaboratori dell’Azienda, Partner 
commerciali stabili) delle regole del MOGC e del Codice Etico può comportare l’attivazione, su 
richiesta o iniziativa dell’O.d.V., delle clausole contrattuali sanzionatorie inserite nei relativi contratti, 
fino alla risoluzione del rapporto contrattuale. 
È in ogni caso fatto salvo il diritto di PARADIVI SERVIZI S.R.L. di chiedere il risarcimento dei 
danni eventualmente cagionati alla Società. 
 

5.2.4. NEI CONFRONTI DI CHI VIOLA IL DECRETO WHISTLEBLOWING 

Ferme restando le sanzioni amministrative pecuniarie applicabili dall’ANAC, il Sistema Disciplinare 
di PARADIVI SERVIZI S.R.L. prevede l’applicazione delle misure esaminate nei paragrafi 
precedenti, graduate a seconda della gravità degli effetti prodotti, anche nei confronti: 

• del C.d.A. in caso di mancata istituzione dei canali di segnalazione o di procedure per 
l'effettuazione e la gestione delle segnalazioni nonché in caso di adozione di procedure di 
segnalazione non conformi al Decreto Whistleblowing; 

• del Gestore del canale di segnalazione, in caso di mancato svolgimento dell’attività di verifica 
e analisi delle segnalazioni ricevute. 
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• del segnalante che abbia intenzionalmente effettuato segnalazioni rivelatesi false, calunniose, 
diffamatorie o comunque nei casi di dolo, colpa grave e/o di segnalazioni effettuate al solo 
scopo di ledere l’immagine della Società; 

• di chiunque, avendo commesso una violazione, abbia ostacolato la segnalazione o abbia 
tentato di ostacolarla; 

• di chiunque abbia violato gli obblighi di riservatezza previsti dal Decreto Whistleblowing; 
• della Funzione aziendale che abbia compiuto un atto di ritorsione nei confronti del soggetto 

segnalante. 
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